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Incontro con Luca De Filippo 
per la prima volta alle prese 

(senza recitare) con un testo eli Pirandello. Con «Non ti pago» 
in tournée a Bruxelles. E presto una commedia di Cerami 

Il piacere 
Incontro con Luca De Filippo alle prese con II piace
re dell'onestàche, interpretato da Umberto Orsini, è 
in scena all'Eliseo di Roma. Pirandello ed Eduardo. 
Il lavoro d'attore e quello di regista. Il cinema e il 
teatro, il diritto a rappresentare le opere di suo pa
dre. I «tagli» della Finanziaria. E tra qualche giorno 
con Non ti pago, a Bruxelles per Italia in scena, ras
segna di drammaturgia organizzata dall'Eli. 

STaVANIACHfNZAM 

sa* ROMA. «In questi ultimi 
due anni mi sono successe un 
sacco di cose. Alcune molto 
belle, altre, come la morie di. 
Vittorio Caprioli, tristissime. 
Ma nell'insieme, e voglio lare . 
le corna, sto vivendo un perio
do intenso, ricco di novità». Lu
ca De Filippo sorride pacato, ' 
nonostante gli impegni pres
santi di questi giorni. A poche 
ore da questo incontro partirà 
per Bruxelles, dove Non tipo-

S, la commedia di suo padre 
uardo. che dirige e interpre

ta con successo per la lena . 
stagione consecutiva, aprirà . 
luna in scena, la rassegna di 
drammaturgia italiana orsa- . 
nizzata dall'Eli. -Slamo molto 
felici di andare - spiega - an
che se probabilmente ci saran
no delle difficolta con la lingua 
perché la comicità del testo si 
basa tutta sulla parola. Ma cre
do che ci saranno molti italiani 
tra 11 pubblico, in grado di sor
ridere alla storia». 
/ Seduto tra il rosso cupo dèl
ie poltrone del Teatro Eliseo, 
De Filippo racconta quella che 
possiamo chiamare la stagio
ne del suoi debutti. Il primo, 
raggiunto a 42 anni, l'ha vissu
to proprio qui, sulle tavole del
l'Eliseo, 'deve e tornato con 
•immensa gioia» perllimare la 
regia de II piacere dell'onesta 
di Luigi Pirandello. «Certo, ci 
pensavo da tempo. Chi e quel 

Cinema 1 

riunitevi i 
ad Annecy 
(•.ANNECY. Un concerto di 
musiche da film di Nicola Pio
vani, dirette dall'autore, hanno 
inaugurato ad Annecy, in Fran
cia, l'ottava edizione degli •In
contri con il cinema italiano». 
Dopo il concerto e stato proiet
tato il film Il soleanchedl notte 
dei (rateili Tavianl, di cui Piova
ni è affezionato collaboratore, 
e al quali Annecy dedica que
st'anno un omaggio (non solo 
con I film, ma anche con tre 
mostre, di costumi e (ologra
fie). Come al solito, agli «In
contri» verranno presentati an
che numerosi film di giovani 
autori Italiani: in programma 
fra gli altri i o xttimana detta 
Stinge di LuchetU, La staffane 
di Rubini. Ce posto per tutti ài 
Pianta, Con i piedi per aria di 
Vtiraecchi. ti senso detta certi-

.gfnedi Bologna. 

Cinema 2 
Wertmufler 
ritoma 
in America • 
s » CHICAGO. Un grande suc
cesso di pubblico ha salutalo, 
l'altro ieri sera a Chicago, in 
occasione deU'inaugurazione 
del verUlselesirrK* M b a l in-
tcmailonale delJJBrna. Il ri
tomo di Una frertmoUer in 
America, dove il suo lavoro è 
attentamente seguito dal tem
pi di Mimi Metallurgico e Pa
squalino Settebetkzte. La regi
sta ha presentato, accompa
gnata da Sofia Loren. il suo ul
timo film. Saboto, domenica e 
lunedi tratto dall'omonima 
commedia di Eduardo e inter
pretato anche da Luca De Fi
lippo, Luciano de Crescenzo, 
Pupella Maggio. Prodotto5 da 
Carlo Ponti e dalla SiMo Berlu
sconi Communications, scritto 
dalla stessa regista con Raffae
le La Capria, sarà trasmesso a 
novembre, In due puntate, da 
Canale 5. Ma nel paesi esteri 
dove finora è stalo venduto 
uscirà anche nelle sale cine
matografiche. 

regista che non pensa di fare 
Pirandello prima o poi? Ma 

attesta volta l'Invito * venuto 
a Umberto Orsini, protagoni

sta dello spettacolo, a cui que
sto lesto era stalo più volle sug
gerito da danni Saniucclo. E 
lavorare con Orsini, con Tony 
Bertorelli, Rita Savagnone e 
Valentina Speri!, anche questo 
per la prima volta, è stata una 
bellissima esperienza: Non; lo 
dico cosi, perché queste cose 
si dicono sembra. La verità 6 
che Orsini è un attore umile, 
sempre pronto a mettersi Ih di
scussione e alla prova; senza 
mal smettere di cercare, di ap
profondire». 

Sul palcoscenico I tecnici 
drappeggiano le colorine della 
scenografia e imbandiscono il 
tavolo del banchetto. «Ho cer
cato di restituire. Pirandello 
senza tradire me stesso, il mio 
modo di lavorare. Ho rispetta
to II testo, te didascalie, soprat
tutto ho provato a ricreare le 
sue atmosfere, cosi chiuse. Pi
randello è come un uovo. Per 
questo anche la scenografia è 
unica, con queste colonne gi
revoli che si trasformano nel 
secondo atto, ma che nella cir
colarità della scena1 vogliono 
dare l'Idea della densità. E 11 ri
spetto del testo lo ribadisco 
anche per la scenetta del bat
tesimo con cui ho evitato il ter
zo atta Sono partito da un'in

dicazione di Pirandello e l'ho 
sviluppata, stando ben attento 
a che si capisse che erano pa
role mie, e il pubblico mi pare 
abbia gradito rintruskme", si 
diverte». 

Il •progetto'Pirandello», pe
rò, non Unisce qui. Dal famoso 
cassetto dei sogni Luca De Fi
lippo tira fuori anche la voglia 
di interpretarlo presto. «È da 
tempo che ci penso e forse 
non siamo lontani. Vorrei fare 
Ma non è una cosa seria o un 
atto unico poco conosciuto, 
ma non penso di poterlo an

che dirigere. Già uno spettaco
lo é qualcosa che prende vita 
propria, che diventa autono
mo, in questo caso avrei asso
lutamente bisogno dell'occhio 
estraneo, distaccato di un regi
sta». Nomi, naturalmente,, non 
ne escono. E l'abbottonatissi-
mo Luca non si sbilancia 

: neanche - sulle ' scandenze. 
•Non posso. Il mio modo di 
programmare il lavoro non mi 

'permette di fare previsioni 
troppo a lunga scadenza. Tra 
tre mesi potrei non trovare al
trettanto interessante un'opera 

che vorrei fare ora. E poi. per 
adesso, sono troppo occupato 
a pensare a La casa al mare, la 
commedia di Vincenzo Cera
mi che metto in scena con Lei-
loArena». 
•! ., Due amici. De Filippo e Are
na, in insolita accoppiata: uno 
è stato appena lasciato dalla 
moglie, l'altro ha un'avventura 
con una ragazza e ha bisogno 
delle chiavi della casa al mare 
per passarci il week-end. «Si ri
troveranno soli, a parlare di 
noi, dell'amicizia, dei grandi e 
piccolissimi problemi di ogni 

Parla il nuovo direttore del Balletto di Parigi 

sei un egocentrico» 
All'Opera arriva la cmctrDupond 
« • BOLOGNA. «Ho riflettuto 
sei mesi prima di accettare l'in
carico di direttore del Balletto 
dell'Opera di Parigi. E un Im
pegno Importante che ha già 
cambiato la mia vita. Oggi per 
me le giornate sono prò lunghe 
di prima». Cosi Patrick Du-

', nato il 14 marzo 1959 a 
, diplomatosi danzatore 

alia Scuola dell'Opera nel 
1974. diventato primo balleri
no nel 78 e étolle nellfjO. rac
conta II grande balzo che lo ha 
Incoronato re net teatro dove è 
cresciuto e dove tutu hanno 
constatato il suo talento -non 
comune e la sua precoce atti
tudine alla danza. 
- Ragazzo, estroverso, suffi

cientemente ribelle per non 
adattarsi sempre al rigido me
stiere che ha scelto «per pas
sione» - di qui I suoi repentini 
ingrassamenti e dimagramenti 
- Patrick Dupond non era cer
to trai candidati più appoggia
ti a sostituire l'uscente Rudolf 
Nureyev. A Parigi I ballettoma-
ni pio tradizionalisti avrebbero 
preterito un nome magari me
no altisonante, ma con un'e
sperienza più lunga alla testa 
di una grande compagnia. 
«Che sono mal tre anni di dire
zione artistica del piccolo Bal
te! Francala de Nancy (questo 
l'unico antecedente come di
rettore di Dupond), contro la 
resposanbilltà di dirigere cen
tocinquanta ballerini?», si sono 
chiesti l ertoci più esigenti e at
tempati. Ma alla line la linea 
del nuovo sovrintendente del
l'Opera, Pietre Beige, ha pre
valso sullo scetticismo di alcu
ni. Del resto, ed è questa l'ar
gomentazione più forte dei so
stenitori di Dupond. chi altri se 
non.un grande danzatore, fi
glio dell'Opera, avrebbe potu
to ricoprire con maggiore pre
stigio l'Incarico di direttore del 
Balletto del massimo teatro 
francese? 

Estraneo alle polemiche su
scitate della sua candidatura, 
Dupond parla con tranquillità 
dei suoi progetti «Uno dei. 
grandi problemi del Balletto 
dell'Opera « la distribuzione 
dei cast La compagnia é for
mata di danzatori di primissi
mo ordine, ma é difficile orga
nizzare il calendario delle reci
te In modo tale da far danzare 
tutu. Lo stesso mi sono trovato 
nella condizione di emargina
to e come altri ballerini, a 

La stagione di balletto dell'Opera di Parigi si è aper
ta all'inizio d'ottobre con un grande Gala ideato dal 
nuovo direttore della compagnia, Patrick Dupond. 
Danza classica e moderna si intrecciavano In perfet
to equilibrio: è questa la formula cui pùnta neoelet
to direttore, contento e almeno sino ad ora poco 
spaventato dall'idea di gestire la compagnia di dan
za che definisce la migliore del mondo. ,, 

Il ballerino Patrick Dupond. nuovo direttore del Balletto dell'Opera 

esempio la straordinaria Sylvie 
Culllem. me ne sono andato. 
Non voglio commettere gli er
rori di chi mi ha preceduto. 
Non si possono lasciar fuggire i 
grandi talenti che danno lustro 
al teatro. Cosi, per prima cosa, 
ho richiamato la Guillem che 
sarà protagonista in novembre 
deiYHistoire de Manon. E vo

lendo riordinare il guazzabu
glio del casi, riserverò delle re
cite anche a chi é già andato in 
pensione, come la nostra gran
de Noella PonlOis e ad ospiti 
d'eccezione. Cito solo i primi 
che vorrei invitare: Dominique 
Khalfonni ed Eric Vu An». 

Polemico con Nureyev (che 
definisce •egocentrico»), re-

Luca De 
Filippo 
regista 
det «Piacere 
dell'onesta» 
In 

e hi una 
scena di 
«Monti 

giorno, dell'ecologia, dei senti
menti, della vita». Anche que
sto è, a suo modo, un debutto, 
per un attore che siamo abi
tuati a vedere nei ruoli ormai. 
classici della grande dramma- -
turgia napoletane, ma che fi
nora non ha mal avuto l'occa
sione di recitare in un lesto 
contemporaneo. «Spero sia ' 
una buona novità. Con Arena, 
Cerami e Piovamene ha scrino 
le musiche,' siamo amici da ' 
sempre e finalmente abbiamo • 
l'opportunità di fare qualcosa 
insieme. Debuttiamo in prima
vera; ma faremo-poche piazze 
prima dell'estate per poi ri
prendere eventualmente la 
commedia in autunno, se l'ac
coglienza è buona. Da Impre
sario e capocomico ho impa
rato a cautelarmi dal possibili 
insuccessi: non solo per motrvi . 
economici, ma anche perché 
lavorare In uno spettacolo mal 
riuscito è una vere e propria ' 
condanna, per tutti». 

A De Filippo capocomico 
una domanda sull'attuale si
tuazione del teatro Italiano, m 
questi giorni colpito dal pesan
tissimi tagli della Finanziarla al 
Fondo unico per lo spettacolo. 
«Comesi può pretendere serie
tà, programmazione, impegno 
dal teatro se som proprio I po
litici ad impedirlo? Se ogni an
no cambiano le regole, se la 
legge che aspetttamo'da ven-
l'annl ancora non arriva? Que
st'ultima decisione di tagliare I 
(ondi allo spettacolo arriva in 
un momento difficilissimo ad 
aggravare una crisi decennale. 
Tanti di noi saranno costretti a 
ridimensionale gli spettacoli, 
le piazze', la program mattone • 
dell'anno prossima Ma biso-

• gita* dirlo che mone deHe re-
sporisablUtà di questa situazio
ne sono dei politici, di quanU 
decidono di tagliare I finanzia-

rappresentato 
a Bruxelles 

menu ad un settore vitale e im
portante come la cultura, co
me io spettacolo». :• 
, Quest'anno, accanto alla ri

presa di Non li pago, vanno in 
scena., altre due commedie di 
Eduardo. Le bugie con legam-
te lunghe con Tieri-Loiodice. 
La grande magia di Strehler e 
forse una terza: a lei che detie
ne I diritti delle opere di Eduar
do, quest'anno l'autore italia
no più-rappresentato dopo Pi
randello, ia responsabilità di 
affidare ad altri testi ed lavori 
di suo padre. «Sto molto atten
to a che Eduardo sia presente 
ogni 'anno nella stagione tea
trale, ma anche a non inflazio
narlo. Quest'anno, per esem
pio, l'unica novità «quella di 
Tieri. le altre sono tutte riprese, 
ma valuto volta perverta, a se
conda dei progetti, della serie
tà della compagnia, del tipo di 
lavoro che si propone. Da que
sto discorso sono escluse le 
compagnie amatoriali, a cui 
mio padre, stesso autorizzo la 

i in scena di tutti i suoi la

vori». Nell'anno delle sorprese, 
l'universo tutto teatrale di Luca 
De Filippo quest'anno si è Unto 
dei colori del cinema. Sabato, 
domenica e lunedi, sempre 
tratto da Eduardo, che Lina 
WertmOller ha diretto lo scorso 
inverno e che ha aperto con 
grande successo di pubblico il 
festival di Chicago,, lo ha visto 
davanti alla macchina da pre
sa accanto a Sofia Loren. 
•Un'attrice straordinaria. E una 
bella esperienza, anche se non 
ho ancora visto il film comple
to. Mi piacerebbe tentare altre 
avventure , cinematografiche. 
però non posso dire che lasce
rei il teatro peri film: il mio 
mondo «questo. Qui, sul pal
coscenico, ci sono le cose che 
amo di piò, il mio lavoro e le 
mie sicurezze»., 

Benigni rifiuta 
uno spot 
da cinque miliardi 
Cinque miliardi per sostituire il tenente Colombo -
alias • Peter Falk negli spot pubblicitari che recla
mizzano la Coop. Tanto la Lega delle Cooperative 
aveva offerto a Roberto Benigni per diventare il nuo
vo volto pubblicitario della sua campagna, in una 
serie di break televisivi. Ma Benigni ha rifiutato, pre
cisando che per il momento è troppo impegnato a.. 
scrivere la sceneggiatura del suo nuovo film. 

Roberto Benigni e Peter Falc 

Q ualche anno fa un nolo comico genovese siseri- • 
••- ti offrire da un noto proprietario di televisioni mi- ' 

lanese tre miliardi - o giù di B - di ingaggio. «Se 
lei mi parlasse di duecentomila lire - rispose - •• 

_ ^ - potrei dirle di si odi no. Ma tre miliardi, che cosa ' 
significa?». Una risposta evasiva (I comici sanno ' 

benissimo che cosa sono 1 miliardi) ma formidabile: la tra
duzione, In chiave surreale, della celebre e sempre disattesa 
massima: «Coni soldi non si può comprare tuno». 
. • Benigni, naturalmente, ha già di che mettere insieme 
pranzo e cena: ma cinque miliardi sono cinque miliardi an
che per lui. Il suo rifiuto di fare pubblicità (sia pure per le de
mocratiche Coop) significa semplicemente che per tutu noi' 
il tempo « poco, ed é addirittura pochissimo per un artista ', 
che sta faticando intomo al suoi progetti. D tempo di Beni
gni, per Brmigni. lui un valore Incalcolabile e un prezzo Un- ' 
pagabile. La morale, in fondo, non « eroica ma banale: « 
meglio occuparsi di se stessi che del proprio successo eco
nomico, soprattutto quando il successo economico avuto 
fin C|ul dipende proprio dal fatto che ci si « occupati di se 
stessi. Peccato che 11 buon senso di Benigni non appai tenga :' 
quasi a nessuno, ormai: tanto che la sua normale stima di 
sé, la sua minimaIgiene artistica ci sembrano, di fronte afnV 
frulodidnquemiliardi.ungestodiinaudttocoraggio. . _,."> 

sponsablle, secondo lui, del ' 
malcontento creatosi tra le file 
dei ballerini.dell'Opera, Du
pond non nasconde la sua in
soddisfazione per il cartellone, 
In psrkt già Impostato, che ha 
dovuto accettane «Sono riusci- . 
to solo a cancellare 11 Sogno di 
una notte di mezza estate et »A 
ottenere che la Oselle, prevista 
In aprile, sia tutta rinnovata, 
.con le sceneggiature di un pit
tore che personalmente consi
dero il nuovo. Picasso. Ho poi 
IrdrOOjMto uria lunga stagione 
di ospitalità alle maggiori com
pagnie di danza del mondo: 
dalia Martha Graham Dance 
Company all'American Ballet 
Theatre lino al Tourtheater 
Huppertal di Pina Bausch che 
rimonterà per noi. In febbraio, 
la sua IUgehla in Taurìde. Co
munque solo dalla prossima 
stagione potrò esprimere un 
cartellone tutto nùo e allora ne 
vedrete delle belle». 
. Patrick Dupond vorrebbe 
mantenere tutti i suoi segreti 
Ma noti ce la fa. CI confida che 
dal prossimo settembre la sua 
nuova, grande famiglia sarà af
fidata alle cure di Jerome Rob-
bins, il settantaduenne, cele
berrimo coreografo di West .Sf-
de Story che, avendo lasciato 
definitivamente il New York Ci-•: 
ty Ballet (compagnia che ha 
diretto e codiretto a-varie ripre-
sesindall949)pertrasferirsia ' 
Parigi,' «potrebbe trovarealrO- " 
péra una sua seconda casa». «D 
progetto Robbins - spiega Du
pond-ci costerà tre mesi di la
voro, da settembre a novem
bre. Ma quando Robbins mi ha 
chiesto tutto questo tempri per 
provare non mi sono opposto. 
La mia compagnia ha bisogno, 
« vero, di raddoppiare le sue 
tournée nel mondo, anche per 
che il budget economico dal
l'anno prossimo sarà decurta
to, ma ha bisogno anche di 
grandi coreografi, di grandi 
protagonisti. Io cerco questi e 
quelli». 

Responsabilizzato nella sua 
nuova veste, Dupond partirà 
tra dieci giorni per Mosca dove 
il Balletto dell'Opera sarà invi
tato in luglio. «Devo farmi un'i
dea delle condizioni tecniche, 
che troveremo là, ma sono già 
sicuro che ci comporteremo 
come.il Teatro alla Scala: por-

. (eremo conno! cuochi, calzo
lai e parrucchieri». 

COMUNE DtTORINO 
Assessorato alla Coltura - — 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Assessorato atta Cultura . 

! COMUNE DI LUCO 
'-Teatro «C. Rossini» 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL'EMILIA-ROMAGNA 

«Arturo Toscanmi-

«W 

MUSICA DEL XX SECOLO 
Ciclo di concerti dedicato ni compositori italiani contemporanei 

PB^S- LUCOEHILWEN1NÀ" \ " 

'..'» ',','.'.:• •.,'•.:.-.;•:'•'.'••.'>..•' 'Musiche di: • [. '':"'• •'•', '•'.•'•''' 
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(mHESTRA^im)NICA DELUEMILIA-ROMAGNA 
«Arturo Toscanini» 

'.'•''','- •;-.•••'.',• •'.•, '•; :••";, Complèsso Cameristico r^-. .•;•••' •• 

VICTORIA SCHNE1DER 
soprano ••' • '•'•' 

MASSIMILIANO DAMERINI 
p pianoforte 

Direttore: 

GIUSEPPE GARBARINO 

INGRESSO AD INVITO 
•riformazioni e premiazioni presso l'Ufficio Teatro del Comune di Lugo: tei. 0545/33037 
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